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1. PREMESSA 

La presente relazione di valutazione delle condizioni acustiche ante-operam e di “Valutazione previsionale di 

impatto acustico” è stata redatta allo scopo di fornire tutti gli elementi necessari per caratterizzare acusticamente e 

valutare la compatibilità del progetto con l’attuale contesto dell’area situata nel comune di Piombino Dese (PD), 

sulla quale è previsto l’intervento per la realizzazione del nuovo Polo per l’infanzia, per il quale sono previste, 

oltre alle necessarie opere edili, l’installazione di nuovi impianti tecnologici per la climatizzazione dei locali. 

2. STRUMENTI E ATTREZZATURE UTILIZZATI 

Le attrezzature e gli strumenti utilizzati sono di seguito elencati: 

1) Fonometro integratore: 
 

Marca: Larson & Davis Modello: 831 

S/N: 0004108 Data taratura: 05 novembre 2021 

2) Preamplificatore: 
 

Marca PCB Modello: PRM831 

S/N 036966 Data taratura 05 novembre 2021 

3) Microfono 
 

Marca: PCB Modello: 377B02 

S/N 177058 Data taratura: 05 novembre 2021 

4) Calibratore 
 

Marca: Larson Davis Modello: CAL200 

S/N 12803 Data taratura: 05 novembre 2021 

 
Copia dei certificati di taratura della strumentazione sono consultabili in Allegato 4. 

5) Software di analisi e post-elaborazione Larson Davis - Noise & Vibration Works (Versione 2.10.3); 

6) Termoigrometro e anemometro digitale Ehdis mod. Handy. 
 

3. INFORMAZIONI GENERALI 

La valutazione previsionale di impatto acustico si articola nelle seguenti fasi: 

• individuazione delle sorgenti di rumore che caratterizzano il clima acustico della zona; 

• rilievi fonometrici in ambiente esterno nei periodi di riferimento diurno e notturno per la 
caratterizzazione dei livelli acustici esistenti “ante-operam”; 

• esame dei dati progettuali con particolare riferimento agli impianti tecnologici, alle attività e al traffico 
veicolare indotto dal nuovo insediamento 

• stima dei livelli di pressione sonora e propagazione in ambiente esterno prodotti dal nuovo 
insediamento; 

• confronto dei risultati con i limiti fissati dalla vigente normativa acustica. 
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4. DOCUMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI DI RIFERIMENTO 
 
LEGGE 26 OTTOBRE 1995 N° 447 

Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 1997 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE 16 MARZO 1998 

Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 2004 N°142 

Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dall’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 

dell’articolo 11 della L. Q. 447/1995. 

LEGGE REGIONALE 10 MAGGIO 1999 N°21 

Norme in materia di inquinamento acustico. 

DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE 21 SETTEMBRE 1993 N°4313 

Criteri orientativi per le Amministrazioni Comunali del Veneto nella suddivisione dei rispettivi territori secondo le classi previste 

nella Tab. 1 allegata al D.P.C.M. 1 marzo 1991 – Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno. 

 

LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2001 N°11 E DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ARPAV DEL 29 GENNAIO 

2008 N°3 

Linee guida per l’elaborazione della documentazione di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della L. Q. 447/1995. 

 

PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE DI PIOMBINO DESE 

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 54 del 20 dicembre 2002 
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5. TERMINI E DEFINIZIONI 

5.1 DOCUMENTO PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

Documento tecnico richiesto in fase di progettazione o durante l’iter amministrativo o autorizzativo dell’opera, al 

fine di verificare se la realizzazione dell’opera medesima sarà acusticamente compatibile il contesto in cui sarà 

inserita. 

5.2 DOCUMENTO DI VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 

Documento tecnico richiesto in fase di progettazione o durante l’iter amministrativo o autorizzativo dell’opera, al 

fine di caratterizzare acusticamente l’area sulla quale si preveda la realizzazione di strutture edilizie e di aree 

soggette a particolari tutele e di valutarne la compatibilità con il contesto acustico esistente. 

5.3 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Documento necessario per la caratterizzazione acustica del territorio influenzato dalle emissioni sonore 

generate dalle sorgenti indagate, realizzata tramite una campagna di misure fonometriche eventualmente 

integrata dall’applicazione di tecniche previsionali. 

Qualora i rilievi fonometrici dimostrassero un potenziale non rispetto dei valori limite fissati dalla normativa 

vigente, si dovrà procedere ad individuare gli interventi e le misure necessarie a riportare le emissioni e le 

immissioni entro i limiti normativi. 

5.4 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA TERRITORIALE 

La classificazione acustica è basata sulla suddivisione del territorio comunale in aree omogenee corrispondenti 

alle sei classi individuate dal D.P.C.M. 14/11/1997, recepite da regolamento acustico comunale: 

• CASSE I: aree particolarmente protette. 

Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 

aree scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali e di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

• CLASSE II: aree prevalentemente residenziali. 

Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione 

e limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

• CLASSE III: Aree di tipo misto. 

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali e di uffici, con limitata presenza di attività artigianali e 

con assenza di attività industriali, aree rurali con impiego di macchine operatrici. 

• CLASSE IV: aree di intensa attività umana. 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, elevata presenza 

di attività commerciali ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione, linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata presenza di piccole industrie. 

• CLASSE V: aree prevalentemente industriali 

Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

• CLASSE VI: aree esclusivamente industriali. 
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Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Per ciascuna classe acustica in cui è suddiviso il territorio, sono definiti dal citato D.P.C.M. i valori limite di 

rumorosità ambientale e i limiti di rumorosità per ciascuna sorgente, definiti con i limiti di emissione, di 

immissione, distinti per i periodi diurno (06:00-22:00) e notturno (22:00-06:00). 

La definizione di tali valori è stabilita dall’art. 2 della Legge 447/95 e dal D.P.C.M. 14/11/1998: 

• valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza 

degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

• valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più sorgenti 

sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 

i valori limite di immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale relativo 

al tempo di riferimento (TR), diurno e notturno; 

b) valori limite differenziali, determinati dalla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale 

ed il rumore residuo e riferiti al tempo di misura (TM); 

• valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l’ambiente; 

• valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 

presente legge. 

5.5 LIMITI DI LEGGE 

Il D.P.C.M. 14/11/97, emesso in attuazione dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 26/10/1995 n. 447, 

determina i valori limite delle sorgenti sonore riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio definite dal 

comune, evidenziati nelle tabelle B e C del citato decreto, e fissa i seguenti limiti di emissione e assoluti di 

immissione: 
 

 
Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art. 2) 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 
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Tabella C: valori limite di immissione - Leq in dB(A) (art. 3) 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all’art. 2, comma 3, lettera b) della Legge 26/10/1995 n. 447, 

sono fissati a 5 dB per il periodo notturno e a 3 dB per il periodo notturno. 

Tali valori devono essere riscontrati all’interno degli ambienti abitativi e non sono applicabili nel caso in cui siano 

verificate le seguenti condizioni: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e a 40 dB(A) 

nel periodo notturno; 

b) se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno 

e a 25 dB(A) nel periodo notturno. 

I limiti differenziali non sono inoltre applicabili al rumore prodotto dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, alle attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali e al disturbo provocato all’interno degli edifici da impianti ad uso comune a servizio dei medesimi. 
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6. DATI E CRITERI GENERALI DI PROGETTO 

6.1 CRITERI DI BASE DEL PROGETTO 

Come indicato nei paragrafi precedenti, il progetto per la realizzazione del nuovo fabbricato, oltre alla 

realizzazione degli spazi interni ad uso aule didattiche, uffici, servizi, depositi, ecc., prevede l’installazione di 

macchine utilizzate per la climatizzazione invernale ed estiva dei locali. 

L’ortofoto a fianco evidenzia l’area individuata per la realizzazione dell’edificio. 

 
 

 

Tali macchine, previste dal progetto degli impianti tecnologici, saranno installate all’esterno sulla copertura 

piana sul lato Sud-Ovest, identificato nella planimetria a pagina seguente.
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6.2 IMPIANTI DI PROGETTO 

Il progetto prevede l’installazione delle seguenti macchine, le cui caratteristiche acustiche, ricavate dalle schede 

messe a disposizione dalle ditte costruttrici, sono di seguito evidenziate. 
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• N° 1 Unità Trattamento Aria CETRA mod. UTX 9.500 m3/h 
Sezione aria Mandata 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 79,2 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 75,4 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 

 70,1 dB(A) 
Sezione aria Espulsa 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 75,3 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 86,2 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 68,5 dB(A)  

• N° 1 Unità in pompa di calore HiRef mod. TAS HL 30TAS062HL0 

Potenza sonora riscaldamento, raffreddamento, sbrinamento LW 78,0 dB(A) 
Pressione sonora (10 m) 46,0 dB(A) 

 

• N° 1 Unità Trattamento Aria CETRA mod. UTX 9.500 m3/h 
Sezione aria Mandata 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 79,2 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 75,4 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 70,1 dB(A) 

Sezione aria Espulsa 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 75,3 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 86,2 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 68,5 dB(A) 
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7. CARATTERISTICHE ACUSTICHE DELLA ZONA D’INTERVENTO 

7.1 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELLA ZONA 

Il Comune di Piombino Dese è dotato di un Piano di Zonizzazione Acustica. 

A Piombino Dese il livello di Criticità Acustica diurno e “medio-basso”, durante il periodo diurno il livello di criticità è 

“basso”.  

Nello specifico la frazione di Ronchi rientra in classe I e la zona specifica d’intervento si colloca nei pressi dell’asse 

stradale di attraversamento Provinciale, denominata localmente Via E. Fermi (S.P.34).  

L’area, pertanto, risulta compatibile con l’attuale e la futura destinazione dell’immobile previsto. 

 

 

 
 
Estratto Piano di Classificazione Acustica territoriale, Capoluogo -Ronchi tav. 03
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Nella Tabella successiva sono riportati i limiti massimi di emissione ed immissione, diurni e notturni, indicati dal 

D.P.C.M. 14/11/1997 applicati dal regolamento comunale e attribuiti alle classi di destinazione d'uso della zona 

da considerare nella presente valutazione. 

Nel caso in questione, vista la destinazione d’uso del fabbricato, la valutazione acustica considera 

esclusivamente i valori limite diurni. 
 

Classe di destinazione d'uso: I 
aree particolarmente protette 

Limiti di Emissione Limiti di Immissione 

Tempi di riferimento Tempi di riferimento 

Diurno (6 – 22) Notturno (22 – 6) Diurno (6 – 22) Notturno (22 – 6) 

45 dB(A) 35 dB(A) 50 dB(A) 40 dB(A) 
 

 

 

8. SORGENTI SONORE DI NUOVA INSTALLAZIONE 

Successivamente alla valutazione della situazione acustica attuale, per verificare il rispetto dei limiti di legge del 

progetto è stato introdotto il contributo delle nuove sorgenti sonore indicate al paragrafo 6.2. 

Di seguito sono riportate le caratteristiche acustiche delle nuove macchine ricavate dai dati indicati sulle schede 

dei dati tecnici del costruttore. 

8.1 IMPIANTI TECNOLOGICI 

• N° 1 Unità Trattamento Aria CETRA mod. UTX 9.500 m3/h 
Sezione aria Mandata 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 79,2 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 75,4 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 70,1 dB(A) 

Sezione aria Espulsa 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 75,3 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 86,2 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 68,5 dB(A) 

• N° 1 Unità in pompa di calore HiRef mod. HWC062HL 

Potenza sonora riscaldamento, raffreddamento, sbrinamento LW 78,0 dB(A) 
Pressione sonora (10 m) 46,0 dB(A) 
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• N° 1 Unità Trattamento Aria CETRA mod. UTX 9.500 m3/h 
Sezione aria Mandata 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 79,2 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 75,4 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 70,1 dB(A) 

Sezione aria Espulsa 
Potenza sonora unità ingresso aria LW 75,3 dB(A) 
Potenza sonora unità uscita aria LW 86,2 dB(A) 
Potenza sonora carpenteria LW 68,5 dB(A) 

Per stimare con maggior precisione il contributo del rumore trasmesso in ambiente esterno dalle succitate 

macchine, sono stati inseriti, nel modello di calcolo, i livelli della potenza sonora in bande d’ottava dichiarati dai 

costruttori delle macchine stesse; è stato inoltre considerato il rumore generato all’interno dei locali tecnologici 

trasmesso all’esterno attraverso le condotte d’aria, il fattore di direttività e l’eventuale presenza di componenti 

tonali. 

Sulla tabella successiva sono indicati i livelli di rumore considerati nei calcoli e il livello di emissioni sonore da 

ottenere a filo facciata dei locali tecnologici, sul punto di espulsione/aspirazione dell’aria delle macchine, 

prevedendo l’inserimento di adeguati silenziatori le cui caratteristiche sono indicate sul progetto degli impianti 

tecnologici. 

 

• N° 1 Unità Trattamento Aria CETRA mod. UTX 9.500 m3/h 

Apertura aspirazione – S5 

 
 
 
 
 
 

 
Apertura espulsione – S6 

frequenza – Hz 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 Somma dB(A) 

Lw lato espulsione – dB 71,9 78,0 76,2 77,0 78,2 78,0 82,6 70,1 86,9 

Lw carpenteria aspirazione- dB 61,4 66,7 69,9 63,1 67,6 61,5 47,9 32,1 70,1 

Lw carpenteria espulsione- dB 59,6 65,7 67,4 61,2 66,2 60,1 47,9 30,3 68,5 

Potenza sonora Lw totale stimata senza silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 87,1 

Potenza sonora Lw attesa con silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 69,5 

frequenza – Hz 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 Somma dB(A) 

Lw lato Aspirazione – dB 71,4 75,7 77,9 7,60 67,3 65,9 76,5 60,7 79,2 

Lw Carpenteria Aspirazione- dB 61,4 66,7 69,9 63,1 67,6 61,5 47,9 32,1 70,1 

Lw Carpenteria Espulsione- dB 59,6 65,7 67,4 61,2 66,2 60,1 47,9 30,3 68,5 

Potenza sonora Lw totale stimata senza silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 80,0 

Potenza sonora Lw attesa con silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 74,0 
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• N° 1 Unità Trattamento Aria CETRA mod. UTX 9.500 m3/h 

Apertura aspirazione – S1 

 
 
 
 
 
 
 

Apertura espulsione – S2 

frequenza – Hz 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 Somma dB(A) 

Lw lato Espulsione – dB 71,9 78,0 76,2 77,0 78,2 78,0 82,6 70,1 86,2 

Lw Carpenteria Aspirazione- dB 61,4 66,7 69,9 63,1 67,6 61,5 47,9 32,1 70,1 

Lw Carpenteria Espulsione- dB 59,6 65,7 67,4 61,2 66,2 60,1 47,9 30,3 68,5 

Lw Pompa di calore dB 85,1 73,1 77,6 77,2 74,0 70,8 64,0 56,1 79,0 

Potenza sonora Lw totale stimata senza silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 87,1 

Potenza sonora Lw attesa con silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 74,0 

 

• N° 1 Unità in pompa di calore HiRef mod. HWC062HL 
Aperture di aspirazione e di espulsione – S3 e S4 

frequenza – Hz 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 Somma dB(A) 

Lw Pompa di calore dB 85,1 73,1 77,6 77,2 74,0 70,8 64,0 56,1 79,0 

Lw Carpenteria UTA Aspirazione- dB 61,4 66,7 69,9 63,1 67,6 61,5 47,9 32,1 70,1 

Lw Carpenteria UTA Espulsione- dB 59,6 65,7 67,4 61,2 66,2 60,1 47,9 30,3 68,5 

Potenza sonora Lw totale stimata senza silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 79,9 

Potenza sonora Lw attesa con silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 59,0 

 
  

frequenza – Hz 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 Somma dB(A) 

Lw lato Aspirazione – dB 71,4 75,7 77,9 7,60 67,3 65,9 76,5 60,7 79,2 

Lw Carpenteria Aspirazione- dB 61,4 66,7 69,9 63,1 67,6 61,5 47,9 32,1 70,1 

Lw Carpenteria Espulsione- dB 59,6 65,7 67,4 61,2 66,2 60,1 47,9 30,3 68,5 

Lw Pompa di calore dB 85,1 73,1 77,6 77,2 74,0 70,8 64,0 56,1 79,0 

Potenza sonora Lw totale stimata senza silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 82,6 

Potenza sonora Lw attesa con silenziatore a filo apertura aerazione - dB(A) 69,5 

 



Pag. 16 di 22  

 

8.2 TEMPI DI FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI 

I tempi e le condizioni di funzionamento degli impianti di climatizzazione non sono definibili poiché gli stessi sono 

comandati da sonde interne/esterne che ne gestiscono l’attivazione, lo spegnimento e la modulazione in base 

alle temperature impostate. In via del tutto cautelativa nei confronti dei ricettori, si ipotizza che gli impianti 

siano funzionanti contemporaneamente nell’arco temporale in cui è prevista la presenza di persone e lo 

svolgimento di attività all’interno dei locali del fabbricato, indicativamente dalle ore 07:00 alle ore 18:00 

(11/16 h del periodo diurno). 

 

9. STIMA PREVISIONALE DEI LIVELLI DI RUMORE IMMESSI IN AMBIENTE ESTERNO 

9.1 MODELLO DI CALCOLO 

Le elaborazioni previsionali della situazione acustica esistente e di quella successiva alla realizzazione 

dell’opera, sulla base dei valori acustici rilevati nelle misure fonometriche ante-operam, dei dati di acustici di 

targa delle sorgenti sonore in progetto nonché dei flussi veicolari e della movimentazione dei veicoli sui 

parcheggi, sono state eseguite mediante l’utilizzo del software previsionale SoundPLAN. 

SoundPLAN appartiene a quella classe di modelli previsionali sofisticati, basati sulla tecnica del Ray Tracing, 

che permettono di simulare la propagazione del rumore anche in situazioni di sorgente ed orografia complesse. 

La peculiarità del modello previsionale si basa sul metodo di calcolo per “raggi” (Metodologia ray-tracing). Il 

sistema di calcolo fa dipartire dal ricevitore una serie di raggi, ciascuno dei quali analizza la geometria della 

sorgente e quella del territorio, le riflessioni e la presenza di schermi. 

Il modello previsionale adotta come riferimenti di calcolo lo standard RLS-90 per il rumore di origine stradale e 

lo standard ISO 9613-2 1996 per il rumore di origine industriale. 

L’impiego di SoundPLAN prevede l’applicazione delle seguenti fasi operative: 

9.1.1 caratterizzazione geometrica dell’ambiente oggetto di studio; 

9.1.2 localizzazione e dimensionamento dei principali ostacoli alla propagazione acustica, quali edifici, 

muri, barriere naturali, ecc.; 

9.1.3 individuazione della tipologia e dei parametri delle sorgenti sonore (fissa-mobile, potenza sonora, 

direttività, ecc.); 

9.1.4 individuazione dei ricettori più esposti. 

Le tavole che rappresentano le curve di isolivello del rumore presente nella zona in questione allo stato di fatto 

e stimata al termine della realizzazione del progetto, sono consultabili in Allegato 2 e riportano: 

9.1.5 le geometrie dei fabbricati esistenti e le eventuali nuove costruzioni previste da progetto; 

9.1.6 le sorgenti sonore esistenti e future; 

9.1.7 i ricettori. 
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9.2 TARATURA DEL MODELLO 

Di seguito sono indicati i dati rilevati nella campagna di misura ante-operam utilizzati per la taratura del modello 

previsionale. 
 
 

 
 

Punto di misura 

 

Risultati delle misure 
Valori di taratura del 
modello di calcolo 

 

Differenza 

Livello diurno dB(A) Livello diurno dB(A) Diurno dB(A) 

P1 49,4 49,6 0,2 

P2 51,7 51,8 0,1 

 

Nella situazione in esame, il modello si può considerare calibrato in conformità alla norma tecnica UNI 

11143:2005, poiché lo scarto quadratico medio risulta pari a 0,05 dB 

9.3 RISULTATI OTTENUTI DALLA SIMULAZIONE CON SOUND-PLAN 

Nella tabella di seguito riportata sono indicati i risultati dell’elaborazione eseguita con il software previsionale, 

ottenuti dopo aver effettuato la taratura del modello di calcolo con i livelli di rumore rilevati nel corso delle 
misurefonometriche e successivamente con l’inserimento dei valori di rumore emessi dalla nuova unità esterna in 

progetto. 

I livelli assoluti di immissione e di emissione, evidenziati sulla tabella successiva, sono stati ottenuti applicando 

la formula che considera il funzionamento delle macchine alla massima potenza per 11/16 ore del periodo diurno 

(07:00-18:00) 

I livelli di emissione sono stati calcolati all’altezza di 2 m dal suolo, oltre i confini dell’area di pertinenza del nuovo 

insediamento, negli spazi utilizzati da persone o comunità, i livelli assoluti di immissione sono stati calcolati ad 

1 m dalla facciata dei ricettori, per ogni piano dei medesimi, mentre i livelli ambientali, utilizzati per il calcolo del 

differenziale, sono stati calcolati sul filo della facciata dei ricettori. 

 

Livelli di emissione 

Punto 
valutazione 

 

Nome ricevitore 

 

Lato 
Altezza 

dal suolo 
Livello 

giorno dB(A) 
Limite giorno 

dB(A) 
 

1 Ricevitore emissione (Rem1) Sud 1,5 43,0  
50,0 2 Ricevitore emissione (Rem2) Sud 1,5 47,5 

3 Ricevitore emissione (Rem3) Sud 1,5 46,0 
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Livelli di immissione 

 
Punto 

valutazione 

 

 
Nome ricevitore 

 

 
Lato 

 

 
Piano 

Livello assoluto 
immissione 

dB(A) 

 
Limite giorno 

dB(A) 

Livello 
ambientale 

dB(A) 
  

1 Ricettore 1 Est PT 49,0  
 
 
 
 
 
 
 

55,0 

49,0 

2 Ricettore 2 Est 
PT 48,0 48,5 

1.P 49,0 49,0 

3 Ricettore 3 Sud 
PT 52,5 52,5 

1.P 53,0 53,0 

4 Ricettore 4 Sud 
PT 53,0 53,0 

1.P 52,5 53,0 

5 Ricettore 5 Sud 
PT 52,0 52,5 

1.P 52,0 52,5 

6 Ricettore 6 Sud 
PT 49,5 50,0 

1.P 50,0 50,5 

7 Ricettore 7 ovest Ovest 
PT 49,5 49,5 

1.P 50,5 50,5 

8 Ricettore 7 sud Sud 
PT 46,0 46,0 

1.P 47,5 47,5 

Le mappe del rumore con i livelli acustici sui singoli punti di ricezione e le curve di isolivello generate dalle sorgenti sonore 

presenti nella zona sono consultabili in Allegato 2. 

 

9.4 LIVELLI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 

La stima del livello differenziale di immissione, non essendo possibile effettuare misure fonometriche all’interno degli 

ambienti abitativi dei ricettori, si ottiene considerando i valori del livello del rumore rilevato ante-operam (residuo) e del 

livello di rumore ambientale, con le nuove sorgenti sonore funzionanti, stimato ad 1 m dalla facciata dei ricettori (senza 

correlazione al tempo di funzionamento degli impianti). Il calcolo dei livelli di rumore all’interno degli ambienti abitativi si 

ottiene applicando ad entrambe i valori citati l’attenuazione legata alla facciata con finestra aperta. 

Tale criterio di valutazione dell’attenuazione facciata/finestra aperta, trova riscontro e riferimento sulla norma UNI/TS 

11143-7, sulla quale viene indicato un intervallo 5-10 dB(A) per la stima dell'attenuazione di una parete con finestra 

completamente aperta, suggerendo un valore di 6 dB(A) come riferimento più ricorrente. 

Pertanto, i risultati della stima eseguita con i livelli di immissione in facciata al ricettore e i valori di attenuazione considerati 

in precedenza, sono di seguito evidenziati. 

Livello ambientale al Ricettore 1 pT Li = 49,0 dB(A) 
Attenuazione facciata/finestra aperta 6,0 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T 43,0 dB(A) 

Livello ambientale al Ricettore 2 pT Li = 48,5 dB(A) 
Livello ambientale al Ricettore 2 p1 Li = 49,0 dB(A) 
Attenuazione facciata/finestra aperta 6,0 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T 42,5 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p 1 43,0 dB(A) 

Livello ambientale al Ricettore 3 pT Li = 52,5 dB(A) 
Livello ambientale al Ricettore 3 p1 Li = 53,0 dB(A) 
Attenuazione facciata/finestra aperta 6,0 dB(A) 
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Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T 46,5 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T 47,0 dB(A) 

Livello ambientale al Ricettore 4 pT Li = 53,0 dB(A) 
Livello ambientale al Ricettore 4 p1 Li = 53,0 dB(A) 
Attenuazione facciata/finestra aperta 6,0 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T 47,0 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p 1 47,0 dB(A) 

Livello ambientale al Ricettore 5 pT Li = 52,5 dB(A) 
Livello ambientale al Ricettore 5 p1 Li = 52,5 dB(A) 
Attenuazione facciata/finestra aperta 6,0 dB(A) 

Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T 46,5 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p 1 46,5 dB(A) 

Livello ambientale al Ricettore 6 pT Li = 50,0 dB(A) 
Livello ambientale al Ricettore 6 p1 Li = 50,5 dB(A) 
Attenuazione facciata/finestra aperta 6,0 dB(A) 

Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p 1 44,0 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p 1 44,5 dB(A) 

Livello ambientale al Ricettore 7 ovest pT Li = 49,5 dB(A) 
Livello ambientale al Ricettore 7 ovest p1 Li = 50,5 dB(A) 

Livello ambientale al Ricettore 7 sud pT Li = 46,0 dB(A) 
Livello ambientale al Ricettore 7 sud p1 Li = 47,0 dB(A) 
Attenuazione facciata/finestra aperta 6,0 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T ovest 43,5 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p 1 ovest 44,5 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p T sud 40,0 dB(A) 
Pressione sonora stimata nel locale ad 1 m dalla finestra aperta p 1 sud 41,0 dB(A) 

Criterio differenziale non applicabile poiché la stima del livello sonoro all’interno dei locali dei quattro ricettori individuati, 

ad 1 m dalla finestra aperta è risultato in tutti i casi inferiore al limite di applicabilità per il periodo diurno di 50,0 dB(A), 

senza applicare la riduzione del valore del livello residuo rilevato ante-operam. 
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10. ANALISI DEI RISULTATI 

Relativamente allo stato di fatto, al quale si riferisce i risultati ottenuti dalle rilevazioni fonometriche, si evidenzia 

che i valori del rumore ambientale di 49,5 dB(A) e di 51,5 dB(A) rilevati sui punti di misura P1 e P2, in prossimità 

dell’area del plesso scolastico, individuati per rappresentare le condizioni acustiche esistenti ante-operam, sono 

inferiori al limite di immissione di 55,0 dB(A) fissato per la zona di Classe II nella quale è inserito il fabbricato 

oggetto della verifica. 

Per quanto riguarda il nuovo progetto, l’analisi dei risultati ottenuti dai calcoli previsionali relativi all’impatto 

acustico generato dall’installazione delle nuove macchine per la climatizzazione dei locali, ottenuto dalla stima 

di calcolo effettuata con i dati delle macchine ricavati dalle schede tecniche delle ditte costruttrici, evidenzia che 

sui tre punti individuati per la verifica dei livelli di emissione, negli spazi utilizzati da persone e comunità posti 

sul lato Nord oltre il perimetro dell’area di pertinenza della scuola, sono stati ottenuti valori di 43,0 dB(A), 47,5 

dB(A) e 46,0 dB(A), inferiori al limite di 50,0 dB(A) fissato per il periodo diurno. 

Medesima valutazione di rispetto dei limiti vale anche per i livelli di immissione riscontrati ad 1 m dalla facciata 

dei ricettori adiacenti ai locali tecnologici, i cui valori variano da 46,0 dB(A) a 53,0 dB(A), contro il limite di 55,0 

dB(A). 

Relativamente alla valutazione del criterio differenziale, si evidenzia che, il rumore stimato all’interno dei locali, 

al netto della citata attenuazione relativa alla facciata, è risultato in tutti i casi inferiore al limite di applicabilità di 

50,0 dB(A) fissato dalla vigente legislazione. 

 

11. CONCLUSIONI 

A fronte di quanto esposto ai punti precedenti, in merito alla valutazione dei risultati ottenuti dall’analisi 

strumentale eseguita “ante-operam” presso l’area oggetto dell’intervento, risulta che il livello acustico allo stato 

attuale, fuori dalla fascia di pertinenza stradale, è conforme ai limiti di legge applicabili alla zona. 

Inoltre i risultati dei calcoli eseguiti con i valori di targa del rumore prodotto dai nuovi impianti e la realizzazione 

degli interventi di mitigazione acustica descritti al paragrafo precedente, evidenziano il rispetto dei valori limite 

di immissione e di emissione previsti per l’ambiente circostante al quale è stata assegnata la Classe II dal la 

vigente zonizzazione acustica del territorio comunale di Piombino Dese (PD), nonché i limiti differenziali fissati 

dal DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 
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ALLEGATO 4– SCHEDE DATI ACUSTICI APPARECCHIATURE 

UNITA’ TRATTAMENTO ARIA CETRA UTX 9.500 mc/h 
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Segue ALLEGATO 4 

POMPA DI CALORE HiRef HWC062HL 
 

 

12.  
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